




















COh4ETNE SI CAT'RELEGI{E
Frovincia di lUessÉna

N. 59 Registro del 26.17.20A7

COPIA DI DELIBESIA BEL CONSIGLIO CSMTII.{AI-E

OGGETTO: Appror.azione RegeiÈamentc tipa del servizio comunaie di
aff-ldamento famiXiare dei nainori, ai sensi de} D.A. n.48X/05.

L'aruro DUEMILASETTE il giorno \'trNTISEI del mese di NSVEMBRE alle ore 20,15 e segs.- nella sala

delle adunarze consilian di questo Comune. dopo la sospensione di rur'ora. ai sensi dell'art.30 della L. R.

0ói03l1986. n. 9. esteso ai Cornurú dall"art.58 della stessa L.R.. in sessione straordinaria prevista dail'art.18 dei
Vigente regolamento del Consiglio Comunale. che è slata partecipata ai signori Consiglieri a nornta dell'an. 48
dell' O,EE.LL. ^ risullano all' appelio nominale :

Rrstrltato legale, ai sensi del 4o comma dell'an.30 delia L.R 613186. n.9" il numero degli inten,enuri.

assrmle la Presidenza ii Sig. Fiore Antonino nelia sua qualità di Presidente presente in aula.

Partecipa il Segretario del Comune Dr.ssa,Anna Maria Messina.

Ai sensi dell'art. 184 - ultimo comma - dell'O.EE.LL. vengonc scelti tre scrutatori nelle persone dei

consiglieri: Lollo - Giuliano - Favazzi.

fusultano presenti : Sindacoo ass. Mancari e ass. Lionetto..

La seduta è pubblica.

IL CONSIGLIO COMUI{ALE
WSTO che sulla proposta di deliberazione in oggetto hanno espresso:

- il responsabile del servizio interessato, per la regolarità tecnica: parere Favorevole.

- Il responsabile di Ragioneria per la regoiarità contabile: parere Favorevole.

C norue e F.{ome deE Ccmieliei^e

FICRE ANTOMNO MARIO

I Presente

i

ix

r'!5SentÈ

TRISCÀRI MARIO

Pl$ente AJsonte

,\
GIACOBBE AIESSANDRC \r CAPUTO SALVATORE X

FAIIIJZ| FILIPPO X TODARO }"[AFJA ROSALBA Xgiustif.

LCMBAP.DO F. SEBASTIANO À GENO\ESE LiIIG] X

DE PLANO MAPJO GIUSÈPPE X MAZZCLA SALV-ATORE X

GTLIANO CALOGERO ROSELLA MUSICO MASSIMO X

TRUGLIO BENEDETTO X SCIOPJINO PINO X

LCLLO TINDARC FRANCC

Assegnuti: rt, Í 5 [ft caric&: ,, f.: Preseratí rc" ()8 AssentÈ tt. 07



UDITA lettura della proposta di deliberazione avente per oggetto: Approvazione
Regolamento tipo clel servizio comunale di afficlamento farniliare dei minori, ai
sensi del I).A. n. 481/05.

RITENUTO opportuno approvarla integralmente così come formulata dal proponente;

VISTO l'O.A EE,LL, vigente in Sicilia;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTA la normativa vigente in materia;

AD UNANtMITA di voti favorevoli, resi mediante scrutinio palese per alzata di mano, su
n. 08 consiglieri presenti e votanti;

DELIBERA

Dl APPROVARE, come con il presente atto approva, la proposta di deliberazione
sopra oggettivata, che si allega al presente atto per formarne parte integrante e
sostanziale.

Successivamente:
IL CONSIGLIO COMUNALE

AD UNANIMITA di voti favorevoli, resi mediante scrutinio palese per alzata di mano su n.
0B consiglieri presenti e votanti;

DELIBERA

Dichiarare immediatamente eseguibile il presente prowedimento.



ne

ai

Preseniata dal

de!l'Assessore

COIVIUNE DI CAFRILEONE

PROVINCIA DI MESSINA

PROPCSTA DI DELItsERAZlONE

Consiglio Cornunale

Responsabile dei Servizio SOCIO A,SSISTENZIALE su pnoDosta

al ramo Armeli lapichino Gabriella.

CGGETTO: Approvazione regolarnento tipo del senri:'io cornunale di affidanrento

amiliare dei minori. ai sensi del D.é.. n. 48''l/C5.

CCNSTAT,4,TG che in attuazione alie nornre ed ai principi ccsiitu:ronali. la Regione rrei

quaciro della sicure:'a sociaie ha istiiuiro un sistenra cji servizi socio-assisieri-iali

finalizzari a gar-aniire ai cittadini che ne hanno iiioio intei-venti adeguati alle esigen:e della

CriE ccn gli irriervenii di poiitica socialg ia Regrcrre si prefigge di gararrtire i diritii sociaii ,li

ciiiaiinan:a. iniegi-anic in una rete di. prcie:ione scciale le riso'rse nubciiche e privare,

effetiive e pcienziaii d=ija conrunità.

CiiE alia lurce di quanio espressc nella Legge i49;'2O0i "ii nrinore ha ciriito ad una

iarrrigiia".

CH= ia ccsiru:ione deil'ideiriiia costiiuisce un eienrenro foncianreniale ciei processc

evoiuttvo deil irrdiviouo, il quale la sviluppa ar,rvaienoosi degli stirnoli rrelle relazioni ccn giì

^ l+.-:
dlLl l.

Cil= ii legislaiore regionale ha dato pafticclare riiievc alla ;amigiia ccrne soggettc sociaie.

CilE in attuazione della Legge quadro il minore iqmooraneanrente privo di un ambienr.

famillare idorrec. ncnostante gli irrterverrti di sosregno ed aiuto disposti a sosiegno della

farniglia naturale. è afiidatc ad una ianriglia cle sia in grado di assicurar-gli il

nrantenimento, l'ecjucazione, I'istruzione e le rela:ioni affettive di cui egli ha bisogno.

CHE per le finalita degli arlicoli I e seguenti deila Legge Regionale di riordino n. 22186, il

Comune di Capri Leone aveva provveduto ad istituire il servizio di Affido familiare con

Provvedimento di Consiglio Comunale n. 14 del 21.C6.2002 di approvazione del

regolamento.

CFIE a seguito dell'eman azione delle direttive interassessoriali nn. 3201410/dei

17.02.2005. l'Assessorato delia Famiglia, delle Politiche Sociali e delle Autonomie Locali.

con D. A. n. 48112005 ha provveduto ad approvare il nuovo schema di regolamento del

servizio di affrdamenfo familiare dei minori



CHE ::ìli rioilo sr rende ttecessario

af'f ici a l-r ern1 c., ler rl t l ia re

adotta;'a Ll n nuovo re.-:.liarnento ciel servrzrc dt

IL RESPOI.ISASILE DELL'AR=A

PROPONE

APPROVARE ia premessa delie seguente proposta

APPROVARE lo schema Cel regolattrento tipo del servr-to comrriale di

afficlanrerrto fanriliare dei minori . alleEato alla presente

IL PROPONENTE
L'Assessore

(Artncli l:rJrrcirirro Gal:riella )

r u-< t i ,. -ir'-- údr' I



TIE(;OLAMIINTO-TII)O STILL' AFFIT}AMENTO FAMILIAIIE DEI MIN{)RI

Art. I

[-' .,A.nrnrinistrazione Comunale attua I'affìdamento familiare allo scol.ro di galantire al
nrinore le condizioni migliori irer il suo sviluppo psico-fisico. qualora la lànriglia cli

orisinc si tlovi nelI'impossibi1ità telnporanea di assicurarle.

Art.2

L'a1'fìdartrento farliiiare è un inten,ento preventivo. alternativo alia
isrituzionaltzzazione. per evitare fbrrne di disadattamento. Esso si reahzza inserenclo
ii rrrirrole in un altro nucleo familiare, prefet'ibiirnente con figli. o ad una personir
sinsola in grado di assicurargli il mantenimento, l'educazione. l'istruizione e le
reiazioni afÌèttive di cLri ha bisogrro, tenendo conto anche del progetto echrcativo e di
cventuali pr-escrizioni dell'autorità giudiziaria. Ove non sia possibiie 1'affìdamento
nc'i tt-nlini di cui sopra, è consentito I'inserimento del minore in una ccimunità di ti1-ro

i-emiliare. caratterizzata da organizzazione e da rapporri interpersona.ii analoqhì a

qr:el1i di r,rn faniiglia. In fiiancallza di cornunità i'inserimento puo avl,eirire in uri
istitLrto di assisteriza pubt'rlico oprir,ato. che abbia sede. preferibihrente. nei iuogcr piLr

vicino a qLrello in cui stabiilÌlente risiede il nucleo fànriliare di pt'ovenietrza. Per i

rlii-rori di età infèriore a sei anni. f inseiinrerrto pLro avvenire solo llresso Lura

cron-runita di tipo faniiliare.
ìr'i ogni caso. il ricovero in istituto deve essere sujrerato entro il 31 diceml-rre l00i-,.

Art.3

i-'afl'idarrento f,arniiiare e disposto dall'arlministrazione cotlunale sLÌ prollosta del
sc'r'r'izio sociale ( Alt. n. 1 ). previo consenso rlanifèstato clai genitori o dal senitorc.
esel'cellte la potesta genitoriale (al1. rr.?). orrvero dal tutore. sentito i1 minor"e che ita
conririuto 91i arrrri l2 e anche il minore di eta inf-eriore. in considerazione della sLra

capac itiì di discernirlento.
L'Ul'licio Tutela de1 luogo ove si trova il minore ratifica il pt'ovveditlento.

QLralora manchi l'assenso dei genitori esercenti la potestà o il tutore si conlìgura un
A1îdamento Giudiziafio per il quale provvede il TribLurale per i tnittorenni con
proprio decreto.
Ne1 lrrovvedimento di affidamento familiare devotro essere irrdicati, specificatanlente,
le rrotivazioni che lo hanno detenrinato, gli obiettivi da persc'gltile, Ie nrodalità di
realiz.zazione, la regolamentazione dei rapporli con la famiglia di orif irre. i diritti e

doveri dei servizi e degii operatori coinvolti; in modo particolare va irrdicato il



t

scrvizio sociaie cLri va attribuita la vigiianza e l'obbligo di relazionare all'autorita
a1'ììdante sull'andaurento del prograrnma di affido, ì tenrpi di verifica.
Nc'l provveclirnento deve. inoltre, essere indicato il periodo di irresumibile clurata
dell'alÎdanlento, cire deve essere rapportabile al conrplesso di inten,enti volti al
recLrpero della fanriglia di origir-re. Taìe penodo non puo superare la durata c-li

ventiquzrttro rnesi. prorouabili dal Tribunale ;rer i Minorertni. qualora la sospensione
clell'alÎclarllento rechi pregiudizio ai nrinore, e colllunqLle rimodr-rlarrdo gli obiettir,i
cìel irrogetto sLr ir-rdicazione del servizio sociale.
I-.'allìc1an.ìento larniliare cessa con pror.r,edimento della stessa ar,rtoi'ita che lo l-ia

clisposto. r'alutato f interesse del r-niirole. quando sia venuta nleno la sitLrazione cii

dil'f rcoltaì ter.nporanea deiia fàmiglia di orieine che Io ha detel'r-ninato. o\1\/ero nel cascr

in cr,ri ler prosecuzìone di esso reciri pregiudizio al uriuore.

Art. 4

l-'a1l'ìdamerrto famiiiare è un inten'ento di pertinenza del Sen,izio Sociale del
Conrune. titolare delle fr-urzioni di tuteìa e protezione dei minori. Punto di rifèrirrerrto
dell'attività inelente I'afÎdo è il i-ruovo assetto organrzzativo di c,ui alla dir'ettiva
Interassessoriale n. 1737-3899 del 20.11.1003 che definisce i compiti e le hurzioni
cìei Cerrtro Affìdi Distrettlrale, dei servizi Sociali territoriali. del personale coirrvolto e

clccli strurnrenti da utilizzare.

Art. 5

Il Corrune di residenza della famiglia d'origine del ntinore provvede attlaverso il
irrclprio senrizio sociale a:

- fbr;rraltzzare l'affidarnento attlaverso una sottosci"izione di irlpegno da parte clegli
af-ficlatai'i (All. n.3), previa acqurisizione del corlsenso dei genitori del minore o cli

ciri esercita 1a potestà, serìpre che non esista prol'vedirrenlo lirniteitivcl cle'lla

potestà genitoriale da parte dell'autorita giudiziaria:
- erosare, se riciriesto, url contributo tnensile alle fami-glie aflìdatarie"

inclipendenteurer-ite dal reddito posseduto, r'appottabile ad una quota pari alnreno
acl €.400.00 da ridefinire annuahrente in base alle variazioni IST.I\T sul costcr

clella vita. Può essere prevista pure I'erosazione di contribr-rti straordirrari. in
relazione a biso-cni o situazioni particolari e spc'ci1ìche (pt'esenza cli barnbirri
disabili. sìtLrazione di grave disagio. affìdi piurinii ecc.):

- assicurare ai minori, agli aff-idatali ed alle 1àmiqlie di oriqine il rrecessai'icr

sostegno psico-sociale per tutta la durata dell'a1'fidamento, irel rispetto ciel

plogetto educativo concordato,
- stipr-riare un contratto di assicurazione tramite il quale i minori affidati e gli

atfidatari siano garantiti da incidenti e danni che dovesselo sopravvenire al rninore
o che egli stesso dovesse causare aterzi nel corso clell'afficlamento.



Art. 6

Gli a1'fìdatari \lenqono individuati tra faniglie o persone cl-re si sono dichialati
disponibiii e per le quali il Cer-rtro Affrdi Distrettuaie abbia accertato la presenza di
alcirrri reqr-risiti lbndamentali ed inseriti irr apposito elenco di farni-elie affidatarie;
- disironibilità e inriregno a coiltribruire attrarrerso ur-r valido rapporto educativo ecl

alf'ettivo alla rnaturazione del minore:
- irrtegrazione della làmigiia nell'ambito socieLle;

- clisponibilita al lapporto di collaborazione con iservizi coinvolti nel progetto cli

affido:
- idoneita dell'abitazione in reiaziorre ai Lrisogni del lrinore.

Avt.7

Gli aflìclatai'i si irlpesnano a:

- accogliere ii nrinore nella plopria famiglia;
- pro\rvedere alla cura, al rnantenir-nento. all'educazione e ail'istruzione del minore

in affidanrento:
- assiclrrare Lrna attenta ossen'azione deli'ertoluziot-re del tninore ir-r afficlanlento. con

lrarticolale riquardo alle condizioni psico-fisiche ed intellettive alla
socializzazione ecl ai rapporti con la {arliglia di origine;

- f-avorire il rapporto del minore con ia sua famiglia di oligine secondo le
indicaziorri stabilite r-rel progetto di alfidamento o di eventuale pre-scrizione
del I' Aurtorita Gi udi ziana,

- assicr-rrare la massirna disclezione circa la situazione del Irrinore ii-r affidaurento e

i-lelle llnri,rlie di origine;
- i-is1-rettale il progetto di affido perìa revoca dello stesso provvedir-nento;
L"alJìdartario esercita i poteri connessi con la potesta paret-rtale iir relazione :rsli
oldirrari rapporti corr I'istituzione scolastica e con ie aurtorità sanitarie.
l-'afiidatario der,'e essel'e sentito nei procedirrentì civili in rnateria di potest:i. di
a1Íìciamento e di adattabilita lelativi al rlinore alfidato.

Art. 8

[-e 1Ìrmiglie d"origine si irnpegrrano a:

- rispettare modalità, orari e durata degii incontt'i corl il minore previarnenle
concoldati corr gli operatori del servizio sociale nel rispetto delle esigenze deì

nrinore stesso e delle eventuali prescrizioni dell'Autorità Giudiziaria;
- collaborare con i servizi sociali per la risoluzione dei problemi che hanno causato

l'allontanarlento del nrinore facilitando il suo rientro in fan-riglìa;
- lror.ì pretelrclere alcuna forma di con-rpenso economico dalle famiglie affidatarie.



Art. 9

Ad oeni nucieo fanriliare possono essere affìdati uno o piùr minori dietro valutazione
elJèttuata dai sen'izi.



.'l,llcgitto n. I

F'4{'- St\4ELE

( omunc di

PRO\.'\/EDIMENTO DI AFFIDAN,{ENTO FAMI LI.{RE

\''ist:r la proposta di affidamento farniliare avanzata dal servizio sociale relativa
al nrinore
Í-t

nato il
residente/i in

Ilrcso atto clell'assenso manifestato il
da genitore (cl tutore) sentito il rninorc
che ha compiuto gli anni 12 e anche il rninore di età inferiore in considerazione
della sua capacità di discernimento.
.{ccertata I'idoneità ad accoglienlo da parfe
Elell'affidatario residente a

Ritenufo che I'affidamento si rende necessario per le seguenti nrotir':lzioni:

Visti eli articoli 2,3,4, e 5 della Legge 149DOM di rnodifica alla l-egge 184/1983.
af'ficla ( o proroga I'affidamento) il rninore
aÉ

dal al salvo proroghe
o possibilità d; cessazione anticipata in relazione all'et,olt,ersi della situazione.
I ncarica della vigilanza sull'anclarnento e del sostegno

f 'on lo obl-rligo di trasmettere relaziclne cli aggiornamento con periodicit:ì
all' Autorità Affi dante.

IÍ {lomune verserà all'affidatario un importo mensile pari ad €.
cqrnf ributo al nrantenimento dell'affidato.

( l:irma tlcl Di rigclrlc .\ nrrrrinisl ru l ir o rlrl ( orrr urrt.)

ll giudicc tutelare, r,isto il provvedimento sopra esteso, controll:rta la regolarit:ì dcllo stcsso, lrr

rcndc csecutivo.

(Irirnra tlcl (iiudicr'l utelîrc)

q uale
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Allcgalo n. 2''

FA{]- SI h/I I LE

Comunc di

CONSENSO PER AFFIDAN,TENTO DI MINORE
t pcr eli i\f1ìdalttcrtti ,\ntntinistlttir ir

ll sig./l-a sig.ra
Abiianti in
Via Tel
f I Sig./La sig.ra
Abitante in
\ria tel.
Ccnitori o tutori del minore

dichiana/dichiarano

abitante a

Tei

si impegna/ si impegnano
1. a rispettare modalità, orari e durata degli incontri con il minore

concordati con gli openatori del servizio sociale nel rispetto delle esigenze
del rninore stesso e delle eventuali prescnizioni dell'AutoriÉà giudiziaria;

2. a non pretendere alcuna forma di cornpenso dalle famiglie affidatarie;
3. ad autorizzare la famiglia affidataria a provvedere agli ordinari rapporti

con Ie istituzioni scolastiche ed a f,ar attuare gli interventi medici necessari
salvo quelli indotti da modificazioni rilevanti dello stato di salute del
minore per i quali sarà richiesta autorizzazione allai sottoscnitto/i in
tern'rini preventivio ad eccezione dei casi d' urgenza;

.1. a rispettare le condizioni prer,iste nella deliberazione sull'affidamentn
farniliare e nelle leggi succitate.

( data)

( Firma de...... afiidant....)

N.B.: I rapporti economici con gli affidatari sono tcnuti esclusivamente dal sen'izio socialc clel

Comune di residenza della famiglia d'origine del minore.

d! prestare ai sensi degli articoli 2,4u e 5 della I-egge 14912001 di moclifica alla
[-*gec' t84/1983, il proprio consenso all'affidamento del r"ninore
aEla famiglia
Yia



Allegatti n. 3*

F.4{'- SIMII-E

! sottoscritt

{.ornunc di

I N4 PEC NO T}EG I-I A FF'tr DATARI

Ahitanti a

Tc!.
via

si impegna/ si impegnan()

zl rispettare Ie cclndizioni del provvedirnento di affido n.
nonclré degli artt. 2,4 e 5 della legge 149D041
leggel B4i 1983;

del
di modifica clel[a

ad accogliere presso di sé il rninore, pro\/\,edcre al suo mantenirnento, alla
srEa cura, educazione ed istruzione, tenenclo confo delle inclicazioni clei
genitori, per iquali non vi sia pronuncia della decaclc'nza clella potesÉà
parentale, o del tutore, ossen'ando Ie pnescrizioni evenÉuahnente sfabilite
cìaII'A utrirità Affi dante;

zr f,avorire i rapporti del minore con Ia famigiia d'origine, favorenclone il
suo reinserimento secondo quanto prescritto;
ad assic:urare una attenta osservazione clelloer,oluzione fisica e psiciric:r clel
nlinore afficlato e rif'erire periodicamente agli operatori del sen,izio
sociale che ha promosso i'affidarnentoq
?r provvedei'e ai rapporti ordinari con le istituzioni scolasÉiclre ed alEe

prestazioni mediche g!udicate necessarie, dandone immeriiaÉa
comunicazione al servizio sociale, in terrnini preventil,i, qualora siano
inclotte da modificazioni riievanfi deEIo stato di salute clel rninore ai fine di
oftenere I'autorizzazione dell'esercente Ia potestr\ parcntale, ad eccezione
dei cilsi d'urgenza.

I sott<,rscritti chiedono Ia co!-responsione della somnrrÈ stabilita dal Comune quale
che sarà niscossa cla ltrimlrorso spese a favore dell'afficlatola

softoscrift ogni nrese presso

opprr re
agenzia

versafo direftamente sul c.c. n. banca

( tlata)

( Firma /e)
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11 presente verbale.

II- CONSIGIIIERf,
F.tc' Aìessandro

dopo la lettura-

ANZiÀI{O
Gaco'trbe

si sctroscrive per confèr'ma

IL PRIISH}trI{Tf,
F.to Antonino Fiore

IT, SEG-RETI.RIO COMUI\iALE
F.to Dr. Anna Maria lvlessina

E' copia conforme
Capni Leone Lì !

al[' originale" per usc amrninissrativo.
:-t I tt^ J
r, ! t,/ !,: -,;:;r

trl Segreufrio Cornunnle
r (Dott.ssa Ann{Maria Messina,;' 'i

t
't

(

sottoscntto
CERTIFICATS SI FI"ItsBLICAZIOFi E

attesra. che la presente deiiberazione e stata Jubblicata a!'Albo
e vi rimana. per qnrndici grornr oonsecutrvi dal'], ',' f I ,, -J' 

al ?

ATTESTÉ^ZIONE
--r Il sottoscntto Segretario attesta che la presente deliberazione e stata pubbiicata dai

e che nessuna osservazione e reclamc e peruenuta.

P.i eI
/')

IL SEGII.ETAR.IO COMTJNAI,E
Dott.ssa Anna Maria Messina

al

Capri l-eone lì..

IL RESPO}'TSABILE
Carmelo Sarcio

La presente deiibere,zione è divenuta esecutiva:

Sîssendo stata dichiarata immediatamente eseguibi ie,

[l Dopo trascorsi dieoi giorni dalla data di pubblicazione.

Capri Leone ui Îi-li !! i , r"i-f--Î-
I[ SegreÉaric Cornunale

F.to Dott.ssa ,AnnR Maria Messina

La presente deliberazione e stata trasmessa per I'esecuzione all'ufficio
Capri Leone lì, 

---
Il Responsabile dell'Uffi cio Segreteria

In esecuzione della presente deliberazione sono stati ernessi i seguenti mandati: n del

Il Responsabile del Servizio Finanziario


